
23 maggio 1875 L’ ECONOMISTA 619

Si ebbero minori incassi nell’aprile 1875 nei
seguenti cespiti :
Rendite del patrimonio dello Stato . . . L. 1,412,641
Fondiaria (esercizio corrente).................... « 460,155
Entrate dell’Asse ecclesiastico.................... « 460,085
Fondiaria (arretrati)..................................« 330,639
Entrate eventuali diverse......................... « 16,356

La causa dell’aumento complessivo si deve prin­
cipalmente al titolo dei rimborsi e concorsi nelle 
spese, poiché le somme versate nelle Tesorerie 
nel mese di aprile 1875 per detto titolo ascesero 
a quasi 42 milioni di lire. Merita pure speciale 
attenzione l ’aumento di oltre 2 milioni e 600 mila 
lire nei dazii di consumo, e quello di un milione 
e mezzo circa nell’imposta sul trapasso di pro­
prietà e sugli affari. Anche l’aumento di 740 mila 
lire sulla macinazione dimostra come questa tassa 
vada sempre più ordinandosi a benefizio del pub­
blico erario.

Confrontando ora le riscossioni del mese di 
aprile 1875 con gl’incassi previsti per un mese, e 
non tenendo conto degli arretrati sulla fondiaria 
e sulla ricchezza mobile, abbiamo qui pure un 
aumento complessivo nelle riscossioni di circa 
50 milioni di lire. Il solo titolo dei rimborsi pre­
senta un aumento di 34 milioni ; e senza fermarsi 
all’esame degli aumenti che presentano le riscos­
sioni delle imposte fondiaria e ricchezza mobile, 
pel fatto che nel mese di aprile si effettua il pa­
gamento della seconda rata bimestrale, ci piace di 
far rilevare come i dazii interni di consumo abbiano 
superato di oltre 2 milioni le previsioni del bi­
lancio e le privative quasi di 5 milioni. I proventi 
pure del lotto presentano un aumento di un mi­
lione agli incassi previsti.

Vediamo ora a quanto ammontarono le riscos­
sioni nei primi quattro mesi del corrente anno 
per ciascun cespite di entrata e poniamole in 
confronto con quelle effettuate nel periodo stesso 
del 1874 e con le somme previste nel bilancio 
attivo per l ’anno 1875, proporzionandole ad un 
terzo della cifra totale.

Cespiti Riscossioni

'1875' 7874
Fonila-tesero. corr. L. 59,954,294 59,711,264 

ria (arretrati 870,083 2,571,555
Ràdi, lesero, corr. 39,911,846 38,211,579 
mobile (arretrati 6,244,434 6,042,103

Tassa sulla macin. 23,751,907 21,360,050 
Imp. sugli affari 49,788,494 41,069,833 
Tassa sulla fabbr. 962,065 641,425
Dazii di confine 35,819,475 33,846,240 
Dazii int. di cons. 21,975,672 19,080,735 
Privative 37,418,933 37,350,291
Lotto 25,014,184 20,937,099
Servizii pubbl'ci 15,437,777 14,909,765 
Patrim. dello Stato 21,882,133 18,924,485 
Entrate eventuali 1,927,292 3,186,259
Rimborsi 47,941,100 47,336,891
Entrate straordin. 16,769,301 14,705,592 
Asse ecclesiastico 13,957,204 15,945,967

Incassi prev.

1875
59,544,933

56.746.667

23.333.333 
44,407,377

840,667
33.166.667 
19,927,000
52.733.333
25.033.333 
26,352,635 
20,239,361
1,926,667

29,955,977
13,732,071
14.378.333

Totale L. 419,626,194 395,831,133 422,318,354

Dal confronto di queste cifre vediamo che nei 
primi quattro mesi del 1875 si è verificato un 
maggiore introito complessivo di lire 23,795,061 
sulle somme riscosse nel 1874, e che gli incassi 
del corrente anno si avvicinano già alle somme 
previste nel bilancio dell’entrata.

Esaminando poi le cifre parziali si ha : nell’im­
posta fondiaria un aumento di 243 mila lire sul 
1874 e di lire 410 mila sulle previsioni ; nell’im­
posta sui redditi della ricchezza mobile, un mag­
giore incasso di oltre un milione e 700 mila lire 
a fronte del 1874, e una differenza in meno di 
19 milioni sulla somma prevista. A  riguardo però 
di questa ultima differenza bisogna aver presente, 
come abbiamo altre volte osservato, che la tassa 
di ricchezza mobile sulla rendita del debito pub­
blico viene incassata per ritenuta alla scadenza 
di ogni semestre. Quindi, alla fine di giugno, 
quella differenza verrà a subire una notevole 
variazione.

Nel primo quadrimestre 1875 * la tassa di ma­
cinazione, oltre a presentare un maggiore incasso 
di 2 milioni e 390 mila lire sulle riscossioni fatte 
nel periodo stesso del 1874, ha superato altresì 
di oltre 400 mila lire gli incassi previsti. Migliori 
risultati si riscontrano nella tassa sul trapasso di 
proprietà e sugli affar:, la quale presenta un au­
mento di 8 milioni e 700 mila lire sul 1874 ed 
un maggiore incasso di 5 milioni e 400 mila lire 
sulle previsioni del bilancio.

Nel primo quadrimestre 1875 abbiamo nei dazii 
di confine un aumento di 1,973 mila lire sul 1874 
e di 2,653,000 lire sulle previsioni; i dazii interni 
di consumo presentano un aumento di 2,894,000 
lire a fronte delle riscossioni del 1874, e di oltre 
due milioni sugli incassi previsti pel corrente anno. 
Le privative, se hanno di poco (lire 68,313) su­
perato le riscossioni del 1874, sono ancora ben 
lontane dal raggiungere le previsioni del bilancio. 
Nei proventi del lotto abbiamo più di 4 milioni 
di aumento su quelli del 1874 ed hanno quasi 
raggiunto gli incassi previsti. Anche nei servizii 
pubblici si riscontra un aumento nel 1875 di ol­
tre un mezzo milione a fronte delle riscossioni 
del 1874, ma sono ancora distanti più di 10 mi­
lioni dalle somme previste nel bilancio. Le ren­
dite del patrimonio dello Stato, oltre a superare 
di quasi 3 milioni di lire quelle che si ebbero 
nel 1874, presentano pure l ’aumento di un mi­
lione e 600 mila lire sugli incassi previsti. L’ au­
mento nei rimborsi e concorsi alle spese è di poco 
più di 600 mila lire a favore del 1875, mentre 
raggiunge la ragguardevole cifra di quasi 18 
milioni di lire in confronto alle previsioni. L’ en­
trate diverse straordinarie presentano un aumento 
di oltre 2 milioni su quelle verificatesi nel 1874


